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Le vignette sono tratte dal messale dell’assemblea cristiana  -   Edizioni ELLE DI CI

                     Briciole di dottrina Cristiana    

                       Qualche risposta per ravvivare la FEDE

 Molti buoni cristiani vivono  la  loro vita costellandola di molte preghiere ma non la collegano alla conoscenza della verità di  Fede  così  come  ci  è tra-smessa da Cristo attraverso gli apostoli e la Chiesa.  Ecco il perché di que-ste  “Briciole” che vogliono essere un aiuto, anche  se piccolo a ripensare a ciò che ogni cristiano dovrebbe  conoscere.

        Dio chi è ?
 Guardando il cielo stellato o l’ immensa distesa del mare, un fiore  o un in-setto, non  si  può  non chiedersi:  “Come si sono fatte queste cose?”       Le cose non possono venire dal nulla.     Deve esserci qualcuno che  le  ha fatte o create seguendone poi l’evoluzione.   Creare, significa:fare dal nulla.    Questo  “Essere”  noi lo chiamiamo   D I O.

        Chi è l’uomo?

Oltre le cose che ci circondano Dio ha creato anche l’uomo maschio e fem-mina (Gen.1,27) come un insieme corporeo e spirituale.   L’unità dell’anima ( creata direttamente da Dio) e del corpo (che abbiamo dai genitori)  è  così profonda che l’anima deve essere considerata come la “forma” del corpo: (Siamo quella determinata  persona  perché abbiamo quella particolare ani-ma).L’anima è immortale e al momento della risurrezione si riunirà al nostro nuovo corpo spiritualizzato e glorificato  per prendere parte alla gioia di Dio.      Saremo come gli angeli nel cielo, dirà  Gesù (Mt. 22,30).                                                            

      Chi sono gli angeli?                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

 La Bibbia  ci  parla  di “Esseri spirituali”  creati da Dio.    Essi sono chiamati “Angeli” per la loro funzione di messaggeri e servitori di DIO.  

      Chi sono i demoni ?

 Alcuni angeli, avendo rifiutato  radicalmente  e  irrevocabilmente  Dio, sono  stati  precipitati lontano da Dio (Pt.2,2-4).  Essi sono i demoni a cui Dio per-mette di tentare l’uomo al male. La loro potenza è grande perché essi sono puri spiriti,ma  può essere vinta con l’aiuto della Grazia che possiamo  invo-care  da  Dio.

       Possiamo conoscere Dio ?

 No, perché la nostra mente non può conoscere tutto.     Noi possiamo solo capire, partendo  dalle   cose  create, che  Dio  esiste, che è eterno, infinito, sapientissimo, perfettissimo  e  bontà  infinita.

  Se Dio è buono, perché nel mondo c’è tanta sofferenza?

 Dio non vuole il dolore, ma essendo l’uomo  anche  materia, questa  si  de-teriora.   Alcune  sofferenze  poi, sono causate o acuìte da sbagli dell’uomo e  potrebbero  essere  evitate  o  ridotte  se  tutti  rispettassero le leggi della  natura  e  vivessero  nella  virtù.  

     Può avere valore la sofferenza ?

 Per il cristiano  la  sofferenza  ha  grande valore spirituale se unita alla sof-ferenza di Cristo.  Il cristiano è un altro Cristo, scrive Tertulliano (autore cri-stiano del 200),la sua sofferenza come quella di Cristo è azione che redime e salva. San Paolo dice: “Completo in me quello che  manca ai patimenti di Cristo” (Col.1,24)

     Perché se Dio è giusto  non castiga i delinquenti?

 Nella parabola del buon grano e della zizzania ha detto che lo farà, ma… alla mietitura (dopo la morte).   Ha detto, con  il linguaggio della parabola:“Il buon grano nei granai e la zizzania al fuoco”.(Mt.13,30). Finchè vi è vita c’è sempre possibilità di convertirsi e, come dice Gesù, dobbiamo  essere felici quando un peccatore si converte.(Lc.15,6-7).

     Chi ci ha parlato di Dio ?                                                                                                                                         

 I profeti del popolo ebreo, Gesù e i testimoni della risurrezione di Gesù.    Le loro testimonianze ci sono trasmesse  nelle  Sacre  Scritture. 

     Qual è la storia del popolo dal quale nasce Gesù?

 Verso il 1200 a.C. in Egitto viveva un popolo non libero:gli Ebrei. Un uomo, Mosè, si  è  detto  ispirato  da (Jahvè) Dio  e  ha guidato gli Ebrei verso una terra che,egli diceva,era stata promessa da Dio al suo popolo.

 E’ al  tempo  di Mosè che agli  Ebrei  viene presentata la storia dell’ origine  del  loro  popolo.

     Origine del popolo Ebreo.

 Circa  1900 anni a.C. viveva in Mesopotamia, a Ur,un uomo:Terak (Gn.11, 25).    Egli ebbe tre figli.   Uno di essi si chiamava  Abramo.   

Terak con la sua famiglia si trasferì a nord,a Carran. Qui ad Abramo appar-ve Dio (l’ispirò): “Parti dalla tua terra, ti darò  una discendenza numerosissi-ma e  una  terra nuova” (Gen.12,1-3).      

 Abramo  partì e andò verso Canaan a Sichem.   Anche qui gli apparve  Dio dicendogli  che  quello  era il paese che avrebbe dato alla sua discendenza (Gn.12,6-7)

 Dopo  varie  vicende  la  moglie  di Abramo, Sara, morì  a Ebron (Gn.23,2).     Abramo per  seppellire  sua  moglie è costretto, dagli abitanti Ittiti, a compe-rare  un  terreno  a  Ebron, divenendo  così cittadino di quella terra, a pieno diritto per sé e per i suoi discendenti. 

    I discendenti di Abramo.                                                                                                                                                    Ad Abramo successe Isacco,a Isacco Giacobbe. Giacobbe ebbe dodici figli e una figlia:Dina.   Uno di essi, Giuseppe,venduto dai fratelli, diventò vicerè d’Egitto (Gn.41,41-26) e salvò i fratelli dalla carestia conducendoli in Egitto.    E’ qui che, morto Giuseppe, gli Ebrei persero i loro diritti  e divennero  etnìa  subalterna (schiavi).      

 Mosè (1200 a.C. circa) li rese consapevoli della loro situazione e li condus-se  nella “terra  promessa” guidati  dalla  mano  potente  di  Dio.      L’epopea dell’ Esodo è stata ed è, sempre presente  nel  popolo  ebreo.       

      Dio guida il suo popolo.

 Liberato  dall’ Egitto, il popolo doveva essere liberato dalla  tentazione del-  l’idolatria.  Per questo Dio ispirò gli autori sacri  a mettere in iscritto fonden-do varie tradizioni orali, i primi capitoli della Genesi” (1,11).   In  essi si  pro-clama  che  il  sole  e la luna non sono divinità, ma creature; che il serpente  non  è  dio  da invocare  per avere fecondità; che l’atteggiamento dell’uomo che  crede  di  poter  fare  a  meno  di Dio e lo rifiuta, ha  portato l’uomo alla rovina.   Il rifiuto di Dio da parte del  primo uomo  e dell’uomo di ogni tempo è ciò che chiamiamo: ”peccato originale”.   Esso non può che portare all’uo-mo  dolore  e  morte.

      Promessa di redenzione.

 Nel popolo ebreo  è costante l’idea che deve venire un salvatore a redime-re l’uomo  da una tale situazione.  

 Già il libro della Genesi (3,15) ci  racconta: - Dio  dice  al serpente: “porrò inimicizia tra te e la donna,tra il seme tuo e il seme di lei; Esso ti schiaccerà il capo”.   Questi fatti  ci sono riportati dalla Sacra Scrittura :“La  Bibbia” (dal greco biblìa = libriccini, plurale di biblìon = libriccino; da biblòs = libro).   

     Cos’è Bibbia ?

 E’ un insieme di  “libriccini” che non sono stati scritti nell’ordine che usiamo noi.     Dapprima i racconti venivano tramandati oralmente non solo per fare la cronaca, anche se un po’ mitizzata dei fatti ma, soprattutto per insegnare alcune verità.   La Bibbia è un libro “storico” non nel modo con cui noi inten-diamo la storia  ma  secondo  il modo di pensare del tempo in cui i fatti ven-nero tramandati.  Non è neppure un libro scienti-fico. Sant’ Agostino già nel 400 diceva che Dio nella Scrittura non ha voluto insegnarci  le matematiche  ma ciò che serve a seguire Dio.     Ogni accostamento  o  riferimento con le scienze, è errato!   Gli scrittori sacri riferiscono le verità che riguardano Dio, e il nostro rapporto con Dio, secondo le conoscenze loro proprie.                                         

      Cos’è l’ispirazione ?

 L’ ispirazione divina agli autori sacri,non è una dettatura da parte di Dio,ma  è  quell’ azione di Dio che fa sì che  quanto  è  tramandato o rielaborato sia di utilità alla vita dell’uomo nel suo rapporto con Dio.

     Quanti sono i libri della Bibbia ?

 La Bibbia è composta da  73 libri “Canonici” cioè riconosciuti  come ispirati dalla Chiesa: 46 dello Antico Testamento e 27 del Nuovo Testamento.

      E’ facile capire la Bibbia ?

 La Bibbia è ìrta di difficoltà interpretative  a  causa dei molteplici generi let-terari (modi di esprimere la verità), della distanza  culturale da noi, dei modi di dire,degli usi e costumi,dei simboli;per questo occorre l’ascolto degli ese-geti  che  debbono  lavorare  tenendo  presente  l’insegnamento di chi ha  il  compito   di  maestro  nella Chiesa: i  Vescovi.

      Come si è formata la Bibbia?

 I primi brani messi in iscritto  risalgono  probabilmente  al  tempo di Davide (1010 - 970 a.C.) e di Salomone (alcuni salmi, Proverbi, libro  di Samuele e dei Re).   Verso il 900 a.C. un autore  detto “Javista” perché chiama Dio col nome di Jahvè redìge una storia sacra dalla creazione a Mosè.

 Verso  l’800 a.C. un altro autore  ignoto  detto  “Eloista” perché chiama Dio col  nome  di  Eloim, raccoglie  le  tradizioni  da  Abramo al Sinai così come  erano  tramandate  dalle  tribù  del  nord.

 Dall’800 al 500 a.C.si hanno vari scritti profetici.   

 Verso il  600 a.C. si forma la redazione  del Deuteronomio.    La  tradizione  “Deuteronomista” riprende  la  legge divina sulla base delle antiche tradizio-ni e della predicazione dei profeti:  “La  fedeltà  a Dio, porta Israele alla sal-vezza, l’infedeltà alla rovina”.    Nel 587 a.C. Gerusalemme  è  distrutta. Durante 50 anni di esilio si riscrive, da circoli  sacerdotali (tradizione  sacer-dotale) la storia  dalla  creazione fino  alla  morte  di  Mosè.

 Con il ritorno dall’esilio(538 a.C.) vengono  fuse  le  quattro tradizioni (Javi-sta, Eloista, Deuteronomista e Sacerdotale) e  si  dà vita  all’attuale  Penta-teuco  (Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio).    

 Nei secoli successivi si sviluppano i libri sapienziali (Siracide,Giobbe, Qoe-let ecc.) fino  al libro della Sapienza scritto verso l’anno 50 a C

        La promessa si realizza. 

 Nel  753  dalla fondazione  di  Roma, a Betlemme, nasce un bambino che, divenuto grande,dirà di essere Dio.  Lo dimostra con i miracoli e soprattutto con la sua risurrezione testimoniata  a  noi  dai suoi discepoli  che  ci hanno trasmesso  la loro testimonianza negli scritti del Nuovo Testamento.    I libri  del  N.T.  ci riportano l’insegnamento di  Gesù che ha voluto indicarci come vivere la nostra vita  per  poter  giungere  al  Regno  di  Dio.

      Il mistero di Dio.

 Gesù essendo oltre  che  uomo Dio, ci  ha  rivelato qualcosa del mistero di  Dio.      Egli ha detto di essere inviato  da Dio  che è Padre, si è proclamato Figlio di Dio ed ha annunciato che avrebbe inviato  la Spirito Santo  che  ha  tutti  i poteri  di Dio  e  quindi  è  Dio. 

      Padre Figlio e Spirito Santo sono tre dei?

 No! Perché Gesù ha sempre parlato di un unico Dio. Ha detto ad esempio: “Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv.10,30).     A  Filippo  che  chiedeva: “Mostraci il Padre rispose: “IO sono nel Padre e il Padre è in  me” (Gv.14,11). 

 I  Padri  della Chiesa  ed  i  teologi hanno spiegato  che Dio è UNO  per  la natura divina posseduta da Padre, Figlio e Spirito Santo. E’ TRE (Trino) per le persone. PERSONA (termine filosofico) è qualunque essere, anche puro spirito,che possiede caratteristiche sue proprie distinte da quelle di un altro.

     Dio è un mistero !
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 Se noi, che  siamo  di intelligenza limitata, lo potessimo comprendere com-pletamente,  Dio non sarebbe  infinito e  quindi  non  sarebbe  Dio.       

      PER   RICORDARE:            

     Con un “INSIEME” possiamo  raffigurare  

     il mistero dell’Unità e Trinità di Dio:                                          

    Come aiutare la nostra mente.

 S. Agostino  ci ha insegnato che per pensare a  Dio possiamo  aiutarci con ciò che è immateriale in noi:  La nostra intelligenza genera dei pensieri.  Se questi sono belli, la nostra intelligenza li ama     Essendo  noi imperfetti, im-perfetto è il pensiero e  imperfetto  l’amore  che  portiamo  ad  esso. 

 Dio, intelligenza perfettissima, genera dall’eternità un unico e perfettissimo  Pensiero e non potrà non amarlo, come  il  Pensiero  non  potrà non amare  l’Intelligenza che lo ha generato.  

 L’Amore  dell’ Intelligenza (Padre)  verso il Pensiero (Figlio)  e viceversa  è  talmente perfetto che,in Dio,è entità distinta e quindi Persona come il Padre  e il Figlio.     E’ lo  Spirito  Santo.

                 (Padre)                                                           (Figlio)
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              Intelligenza                                                      Pensiero

                                         

                                                (Spirito Santo) 

                                                      Amore        

      Un altro mistero:  l’Incarnazione.

 Proprio  perché  Dio  è  Trinità  può  essere  in  qualche modo intuìto come Gesù, vero uomo è anche Dio.  E’ il  Pensiero, generato dall’eternità dall’In-telligenza che è il Padre e da lui distinto, che può unirsi, pur  restando sem-pre  nel  Padre  (l’unione  ipostatica dicono i teologi), alla  natura  umana  di Gesù.

                                            PER RICORDARE

            In Dio vi è         UNA NATURA,         TRE PERSONE

                                            divina                        divine

            In Gesù vi è      UNA PERSONA,        DUE NATURE

                                            divina                l’umana e la divina

     Un bel dono per noi.

 L’Amore (Spirito Santo) che unisce il Padre al Figlio, resta unito alla perso-na divina  di  Cristo che  è anche uomo e per mezzo di lui, lo  Spirito  Santo (l’Amore di Dio), pèrmea  ogni uomo  che accoglie Cristo, rendendolo  figlio di Dio (Gv.1,12)

       Passione redentrice.

 Il Nuovo Testamento  ci  parla  di  Gesù  che  attraverso la sua passione  e  morte  ci  ha  redenti dal peccato e con la sua  risurrezione  ci  ha aperto  la  possibilità di giungere a Dio.

       Cosa è un mistero?
 E’ una verità superiore ma non contraria alla ragione.    L’intelligenza uma-na, con  delle  similitudini, può avere una  certa  comprensione  delle  verità soprannaturali.

       I misteri principali della Fede.

   1°  Unità  e  Trinità  di  Dio.

   2°  Incarnazione, passione, morte  e  risurrezione  di  Gesù  Cristo.

       Maria Madre di Dio.

 ll bambino che nasce dalla madre è una persona (è  un  essere che ha ca-ratteristiche proprie).  Da  Maria nasce  Gesù  le  cui caratteristiche  proprie  sono  quelle della Persona  divina.  Gesù è oltre che uomo Dio,quindi Maria è  giustamente  detta: “Madre  di  Dio”.

       La buona notizia (l’Evangelo)                                                   Gesù, Figlio di Dio,ci ha comunicato  tutto  quello  che dovevamo sapere di Dio e come dobbiamo comportarci. Ci ha anche dato la notizia: ”Non siamo più schiavi del peccato, ma figli adottivi di Dio e quindi  eredi  del  Paradiso.

       La Chiesa

 Gesù ha affidato agli Apostoli l’impegno  di annunciare  a  tutte  le  genti  la “Buona Notizia” e di donare loro la “Grazia di Dio”.   Essendo mortali anche gli apostoli  e  dovendo  il Vangelo essere annunciato  a  tutti  i  popoli, essi trasmisero i loro poteri ai loro successori, i Vescovi ed i Presbiteri.  

 Tutti coloro che hanno fede in Cristo, come loro capo ed in ciò che Egli  ha  insegnato, sono uniti  ai successori degli apostoli e vivono della “grazia” per mezzo dei Sacramenti, costituiscono il “popolo di  Dio”: la  Chiesa.

       La Grazia.

 la Grazia  è  la  partecipazione alla vita  di  Dio che ci è concessa  gratuita-mente per mezzo dei  Sacramenti  che Gesù  ha  istituito  perché  la vita  di fede nasca, cresca, riceva la guarigione e il dono della missione.

                              I  SACRAMENTI   

 Sono sette: Battesimo, Confermazione, Eucaristia,Penitenza,Unzione degli infermi, Ordine, Matrimonio.

    Per ogni Sacramento è bene ricordare:

        1°  Quali effetti produce

        2°  Chi può riceverlo

        3°  Il ministro

        4°  Il segno e il rito  

     Sacramenti della iniziazione cristiana:

                        IL BATTESIMO

1° Purifica  dal  peccato  originale  e  da  ogni  peccato, rende  figli  di Dio e    

    membri della Chiesa. 

    Imprime un segno spirituale che consacra il Battezzato al culto di Dio.

2° Può  ricevere il Battesimo ogni persona non ancora battezzata.  I bambi-  

    ni  sono battezzati  nella  fede della Chiesa e in quanto i genitori cristiani,   

    con l’ esempio, li aiuteranno a vivere  di Dio.

3° Ministri ordinari sono: il Vescovo, il Prete, il Diacono.  In caso di necessi-  

    tà  chiunque, purchè abbia l’intenzione  di  fare  ciò  che fa la Chiesa.

4° Si battezza immergendo nell’acqua o versando sul capo del battezzando   

    l’acqua,dicendo:  N.  Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello   

    Spirito Santo.    Il segno indica il lavare dal peccato.

                       LA CONFERMAZIONE                                                         1° Unisce più profondamente a Cristo; accorda speciale forza  dello  Spirito   

    Santo  per diffondere la Fede  come  testimoni  di  Cristo  e  rende  adulti 

    nella Chiesa.

2° Può e  “deve”  ricevere la Confermazione ogni  battezzato, perchè senza    

    di essa  è  incompiuta  l’ iniziazione  cristiana.

3° Ministro ordinario è il Vescovo che può concedere  la facoltà a un sacer-  

    dote.     Se un cristiano  si trova in pericolo di morte ogni presbitero deve 

    conferirgli la Confermazione.

4° Il segno (imposizione  della  mano  mentre  si unge col segno di Croce la 

    fronte del cresimando) indica : Consacrazione. 

                        L’EUCARESTIA

1° Accresce  l’unione  con  Cristo, separa  dal peccato, ci  impegna  verso  i 

    pove-ri, è pegno della  gloria  futura.

2° Chi vuole ricevere Cristo nella Comunione deve

        a)  essere in grazia  di Dio.

        b)  sapere  e  pensare  che  riceve  Gesù.

        c)  osservare  il digiuno  prescritto dalla  Chiesa.

3° Ministri sono solo i Presbiteri validamente ordinati.  

     Essi possono  presiedere  l’Eucaristia  e consacrare il pane e il vino per-  

     ché diventino Corpo e Sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

4° Il segno (la ripetizione delle parole di Gesù nell’ultima Cena: “Prendete e   

     mangiate…prendete e bevete…) indica  il cibo per nutrire.

               Sacramenti della guarigione         

                                LA PENITENZA

1° Riconcilia con Dio e con la Chiesa.

2° Deve  accostarsi  a  questo  Sacramento  chi, caduto in peccato mortale,   

    è pentito.   La Chiesa raccomanda  la confessione  anche dei soli peccati   

    veniali come aiuto a progredire nella vita dello spirito.

3°  Ministri  della Penitenza  sono  il  Vescovo e i  preti  suoi  collaboratori.

4° Segno  del  pentimento  è  l’accusa  da  parte del penitente a cui segue il 

    perdono dato dal sacerdote nel nome di Cristo con le parole:  “Io ti assol-

    vo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello  Spirito  Santo.

        Per una buona confessione occorre:    

           1°   L’esame di coscienza.

           2°  Il pentimento dei peccati.

           3°  Il proponimento di correggersi.

           4°  La confessione dei peccati.

           5°  La soddisfazione o penitenza.

                      L’Indulgenza.

 E’ la remissione  della  pena temporale per i peccati  già  perdonati  quanto alla colpa.   L’ indulgenza può essere parziale,quando,mediante il  ministe-ro  della Chiesa, viene raddoppiato  il  merito di una buona azione compiuta dal fedele; Plenaria, quando viene tolta tutta la pena dovuta.    L’indulgenza può essere applicata anche per suffragio dei defunti.

                            UNZIONE DEGLI INFERMI

1°  Ha   lo  scopo  di dare aiuto spirituale al cristiano che sperimenta le diffi-

     coltà della malattia grave o della vecchiaia.                                                                

2°  Può  ricevere  l’Unzione  dei  malati ogni fedele che è affetto da malattia 

     grave o da vecchiaia.

3°  Ministri  dell’ Unzione degli infermi sono solo i sacerdoti.

4°  Il segno (l’unzione in fronte e sulle mani con il segno della Croce)indica: 

      irrobustimento.

                 I Sacramenti del servizio:    

                                 L’ORDINE                                         
  Vi  sono  tre  gradi  dell’ Ordine: l’ Episcopato, il Presbiterato il Diaconato.

1°  L’ordinato diviene strumento di  Cristo per la sua Chiesa.

2°  Può essere validamente ordinato il battezzato di sesso maschile ricono-

     sciuto idoneo dal proprio  vescovo.

3°  Ministro  dell’ Ordine  è  il  Vescovo.

4°  Rito essenziale  per  tutti i tre gradi  è  l’imposizione delle mani  sul capo  

     dell’ordinando  mentre  si  proclama  la  preghiera  consacratoria  

     Esso indica l’effusione dello Spirito Santo sull’ordinando.

                            IL MATRIMONIO

1° Dalla  valida  celebrazione  del  matrimonio  sorge un vincolo perpetuo e  

    indissolubile  corroborato dalla grazia del  sacramento  in virtù del quale i 

    coniugi  possono  aiutarsi  a  raggiungere  la  santità nella vita coniugale,  

    nell’accettazione  e  nella educazione  dei figli.

2° Protagonisti del matrimonio sono un uomo e una donna, battezzati, liberi  

    in quanto  non soggetti a costrizione e non impediti in base alla legge na-

    turale o ecclesiastica.

3° Ministri sono  gli sposi che si conferiscono mutuamente la Grazia del Sa-

    cramento.   Il prete o il diacono presenti accolgono  il consenso, dato da- 

    vanti a Dio, a nome della Chiesa.

4° Rito e segno del Sacramento  è  il consenso dato dicendo  “Io N. prendo 

     te come mia sposa;”  “Io N.prendo te  come mio sposo”

                  La vita consacrata.      (Religiosi e Religiose)

 Alcuni fedeli, uomini  e donne, per vivere  la loro consacrazione battesima-le, tendendo  alla  perfezione, rinunciano  a formare una propria famiglia fa-cendo Voto a Dio di castità, di obbedienza ai superiori della Chiesa  e  della comunità religiosa a cui si ascrivono e di povertà come distacco da tutto ciò che può impedire la testimonianza  del Regno di Dio.   Essi si impegnano a collaborare più attivamente  dei  semplici fedeli all’azione santificatrice della Chiesa con la preghiera e con  l’ azione  caritativa.

             La nuova legge di Dio

 Gesù non ha cambiato la legge che Dio aveva dato a Mosè,ma l’ ha perfe-zionata dicendo che dobbiamo  amarci  “come  lui  ci  ha  amato”.    Anche i comandamenti dati a Mosè ordinano di amare Dio e il prossimo

                  I  COMANDAMENTI.

            IO SONO il Signore Dio tuo!

       1°  Non avrai altro Dio fuori di me.

       2°  Non nominare  il Nome di Dio invano.

       3°  Ricordati  di santificare le feste.

       4°  Onora il padre e la madre.

       5°  Non ammazzare.

       6°  Non commettere atti impuri.

       7°  Non rubare.

       8°  Non dire falsa testimonianza.

       9°  Non desiderare la donna d’altri.

     10°  Non desiderare la roba d’altri.

I primi TRE comandano: AMA  DIO.   Gli altri SETTE : AMA il PROSSIMO.

           IL 1°  COMANDAMENTO

ORDINA: di credere  in Dio, approfondirne la conoscenza, amare Dio come  

                 creatore e nostro Padre  e mantenere i voti  e le promesse  fatte.

 PROIBISCE: l’ idolatria o adorazione di chi non  è  Dio, la  superstizione, la  

                   magìa,la cartomanzia,lo spiritismo e l’invocazione del demonio.

           Adoriamo la Madonna e i Santi ?

NO !   Adoriamo solo Dio.  

  Veneriamo i santi e in modo particolare la Madonna, Maria santissima. 

       Qual’ è il gesto di adorazione più comune ?

 E’ la genuflessione  che  va fatta solo davanti a Gesù Eucaristìa.

       Si possono venerare le immagini ?

Si! Ma solo purchè la venerazione non si rivolga all’immagine o statua ma a chi essa rappresenta. (Si dà un bacio alla foto della mamma per darlo a lei, non al pezzo di carta).

            IL 2° COMANDAMENTO

ORDINA:  di avere rispetto verso il nome di Dio.della  Madonna e dei Santi.

PROIBISCE: la bestemmia, il giuramento falso o non necessario.

            IL 3° COMANDAMENTO
ORDINA:    di  onorare Dio nei giorni di festa con atti di culto comunitario   

                   dei  quali  il principale è la  santa  Messa.

PROIBISCE:  il lavoro  servile  o  per guadagno nei  giorni  festivi.

            IL 4° COMANDAMENTO

ORDINA: ai figli di amare, rispettare e obbedire i genitori e i superiori in au-  

               torità.Di rispettare le leggi giuste  dello Stato e anche di pagare le  

               tasse giuste.  Ai genitori di amare i figli e di favorirne l’educazione.    

            Alle autorità di rispettare i diritti  fondamentali della persona umana.

PROIBISCE:   di offendere i genitori e i superiori e di disobbedirli.

             IL 5° COMANDAMENTO

ORDINA:    di voler bene a tutti, anche ai nemici e di riparare il male fatto al 

                   prossimo.

PROIBISCE: di recar danno  alla vita  sia naturale che spirituale degli altri e  

   propria, perciò proibisce: l’omicidio,il suicidio,l’aborto,l’eutanasia,la droga,   

   il duello, le sfide rischiose, la guida imprudente, i ferimenti, le percosse, le  

   ingiurie le imprecazioni e lo scandalo (esempi che trascinano al peccato).

            IL 6°COMANDAMENTO          

ORDINA:     di portare rispetto  alla  propria  e all’altrui persona come opera  

                    di Dio  e  tempio dove Egli abita con  la grazia.

PROIBISCE:  ogni uso non  giusto  della  propria  e  altrui sessualità, perciò  

   proibisce:la fornicazione,l’adulterio e tutto ciò che è occasione di tali azio- 

   ni come le parole, gli sguardi, i libri, le  immagini e gli spettacoli immorali.   

               IL 7° COMANDAMENTO

ORDINA:  il rispetto dei beni altrui e dei beni della comunità: animali,piante,  

           territorio; di riparare i danni colpevolmente arrecati, di pagare i debiti  

           e la giusta paga agli operai  e di  aiutare  i  poveri.

PROIBISCE:  di danneggiare  il prossimo  nella  roba, di perdere tempo nel  

                       lavoro, a scuola e nel compiere il proprio dovere.

              L’ 8° COMANDAMENTO

ORDINA:  di dire  a  tempo e luogo la verità e di interpretare in bene, possi-

                 bilmente, le  azioni  del  prossimo.     Ordina  anche  di riparare il  

                 danno fatto con le false accuse (calunnie) o  con  la  maldicenza.

PROIBISCE: Ogni falsità e danno ingiusto della fama altrui,perciò proibisce  

                      la calunnia,la bugia, la maldicenza, l’adulazione, il giudizio e il   

                      sospetto  temerario.

              IL 9° COMANDAMENTO

ORDINA:     perfetta purezza dell’ anima e rispetto, anche nell’intimo, per la 

                    santità  della  famiglia.

PROIBISCE:  i pensieri e i  desideri  impuri. 

              IL 10° COMANDAMENTO

ORDINA:  di essere moderati nel desiderio di migliorare la propria condizio-

                 ne e di sopportare con  pazienza  se manchiamo  di  qualcosa.

PROIBISCE:  l’avidità  sfrenata delle ricchezze senza riguardo ai diritti  e al 

                      bene del prossimo.

           I PRECETTI DELLA CHIESA

 La Chiesa per aiutarci a vivere un minimo indispensabile di vita di preghie-ra, di  impegno  morale  e  di crescita nell’amore di Dio  e  del  prossimo, ha emanato cinque precetti  che obbligano in modo grave.       Sono:

        1°  Parteciperai alla Messa la domenica e nelle altre feste comandate.

        2°   Confesserai  tutti  i  tuoi peccati almeno una volta all’anno.

        3°   Riceverai  umilmente  il  tuo  Creatore  almeno a Pasqua.

        4°   Santificherai  le feste che ti sono comandate.

        5°   Osserverai  il  digiuno  prescritto  e parimenti l’ astinenza.

 I fedeli  hanno  anche  l’obbligo  di  sovvenire  alle necessità materiali della Chiesa,ciascuno in base alle proprie possibilità.

              L’uomo deve fare il bene ?

 Dio ha creato l’uomo libero (Se vuoi osserverai i comandamenti…  Davanti  agli uomini  stanno  la  vita  e la morte (Sir.15,15-17)  e quindi responsabile  dei  suoi  atti.      Perché  egli  è libero, e in quanto i suoi atti sono liberi, egli è  premiato  se  sceglie  il  bene  ed  è  rifiutato  da  Dio se sceglie il male.

             Le passioni dell’uomo. (i vizi capitali)

 A non amare il prossimo ci spingono le pulsioni che sono nell’uomo se non sono dominate e guidate dalla  ragione  illuminata  dalla  fede.

Esse sono : La superbia  (esagerato apprezzamento di sé).

                    l’avarizia  (esagerato attaccamento  ai beni materiali).

                    la lussuria  (uso non retto della sessualità).

                    l’ira  (esagerato sdegno che porta all’odio).

                    la gola  (esagerata ricerca del piacere legato al  gusto).

                 l’invidia  (dispiacere che altri abbiano ciò che noi non abbiamo).    

                               Ad essa è collegata la gelosia che è invece il dispiacere   

                               che altri possano avere  ciò  che  noi  abbiamo.

                 l’accidia  (indolenza nel fare il bene che dovremmo fare).

  Sentire queste pulsioni non è peccato,  lo è l’assecondarle.

                              LE VIRTU’

 Ai vizi (passioni usate male)  si oppongono  le virtù che ci fanno superare il nostro egoismo e quindi amare il nostro prossimo.   Esse si possono distin-guere in virtù cardinali perché hanno funzione di “cardine” cioè reggono le altre virtù e   virtù teologali che  riguardano  il nostro rapporto con  Dio e ci sono da  lui  donate.

Le virtù cardinali.  Sono:  La prudenza:  virtù  che  ci  fa scegliere i mezzi   

                                                                   per giungere al nostro vero bene;

                                            la giustizia:   che ci fa dare a Dio e al prossimo 

                                                                   ciò che è loro dovuto; 

                                            la fortezza:   che ci fa resistere alle tentazioni e    

                                                                ci fa superare gli ostacoli della vita;

                                            la temperanza:  che  ci  rende  capaci di equili-  

                                                                        brio nell’ uso dei beni creati.

Le virtù teologali.  Sono: la fede per  la  quale  crediamo  ciò  che  Dio  ha   

                                                    rivelato e la Chiesa ci propone da credere;       

                                           la speranza   per  la  quale  desideriamo  la vita 

                                                                  eterna con l’aiuto della grazia; 

                                           la carità     per  la quale amiamo Dio sopra ogni 

                                                              cosa e il prossimo per amore di Dio.

                       LE ULTIME COSE.   (escatologia)  

                     MORTE, GIUDIZIO, INFERNO o  PARADISO

 La morte pone fine alla possibilità di accogliere o rifiutare la grazia di Dio.    Dopo di essa ogni uomo sarà premiato o punito in un giudizio che potrebbe essere considerato  “particolare” rispetto a ogni uomo che muore e “univer-sale” se osservato dal punto di vista di Dio  per il quale il passato e il  futuro sono  “l’eterno  presente”.   Saremo giudicati da Dio, come ci ricorda il Van-gelo di Matteo (25,31-46), su come avremo amato il nostro prossimo.    

 L’amore del prossimo è dimostrazione che amiamo Dio (1°Gv.4,19-21).

 Dimostriamo coi fatti che amiamo il nostro prossimo se viviamo le:

          Opere di misericordia  che possono essere    

Corporali   e sono: 1° dar da mangiare agli affamati

                                2° dar da bere agli assetati

                                3°  vestire gli  ignudi

                                4°  alloggiare i pellegrini

                                5°  visitare gli infermi

                                6°  visitare i carcerati

                                7°  seppellire  i   morti

Spirituali  e sono:   1°  consigliare i dubbiosi

                                2°  insegnare agli ignoranti

                                3°  ammonire i peccatori

                                4°  consolare  gli  afflitti

                                5°  perdonare  le offese

                                6°  sopportare pazientemente  le persone moleste.                                 

                                7°  pregare Dio per i vivi e per i morti.

                     COSA  E’  IL PARADISO ?

 Il  Paradiso o Cielo è l’unione gioiosa ed eterna con  Dio  che  è  concessa  da Lui a coloro che muoiono nella sua grazia.

                   COSA  E’  IL PURGATORIO ?

 E’  la  purificazione necessaria  a coloro che muoiono non perfettamente in amicizia con Dio, ma  già sicuri della salvezza eterna.     

 La pena della purificazione è alleviata dalle nostre preghiere, dai sacrifici e dai suffragi offerti per i  defunti.

                      COSA  E’  L’ INFERNO ?

 E’ la  situazione  di  infelicità  eterna causata dalla  separazione da Dio, nel quale solo, l’uomo può avere la vita  e  la felicità per la quale è stato creato.  L’intelligenza dell’uomo, non offuscata  dai sensi, capirà  che  ha  perso per sempre l’unico vero bene per un momento di soddisfazione terrena.

                         La preghiera.

 Oltre i Sacramenti, altro  mezzo per aumentare la grazia è la preghiera.       

 Essa è l’elevazione dell’anima a Dio o la domanda  a  Dio di beni conveni-enti. La preghiera può essere:“vocale”,“meditazione” e ”orazione  mentale”.

 La preghiera  vocale  associa il corpo alla preghiera interiore del cuore.

 La meditazione  è l’approfondimento di una verità di fede confrontata con la propria vita.

 L’orazione  mentale   è  uno  sguardo  di fede fissato su Gesù, un ascolto della parola di Dio, un silenzioso  amore.

 Nella Chiesa però  la  preghiera più alta è quella “liturgica”  perché è quella compiuta con Gesù che rende  di valore  infinito  la  nostra  lode.

                         Cos’è la liturgia ?

 E’ la  celebrazione  del culto divino da parte del “popolo di Dio”.   La  liturgia  fa  rivivere  l’annuncio  del  Vangelo e stimola a vivere la carità.

                                    L’ ANNO LITURGICO

 Durante l’anno la Chiesa  ci  fa  rivivere il mistero della Pasqua che è cele-brata dal 325 (Concilio    di Efeso)   nella  domenica successiva al plenilunio

(14 di nisan) che segue l’equinozio di primavera    L’anno liturgico è imperniato su due tempi festivi il Na-tale-Epifania  e  la  Pasqua-Pentecoste.

 Lo potremmo raffigurare come una gita in montagna!  Si inizia con l’Avven-to, tempo penitenziale (caratterizzato dal colore viola) che prepara al  Nata-le-Epifania (bianco).   Segue il “tempo fra l’anno”  in cui si medita l’insegna-mento  di  Gesù (il  colore  verde ci parla  della speranza del Regno di Dio).   

 La Quaresima  invita  alla  penitenza (viola) che  porta  alla  salvezza  della Pasqua  (il bianco  è  il  colore della gioia festosa) e alla partecipazione alla vita divina nell’ amore dello Spirito Santo nella Pentecoste (rosso).   

 Si ritorna poi a vivere l’insegnamento di Cristo nel tempo fra l’anno (verde).

                           Protesi a migliorarci.

 Rifare questa “gita” ogni anno non dovrebbe essere un ripetersi!   

Ogni anno dovremmo maturare spiritualmente di più  e quindi comprendere  sempre  meglio il piano di salvezza di Dio,  corrispondere  alla  sua grazia e vivere in un  sempre maggiore impegno di carità.                            

                            Le feste dei Santi.

 Tra le celebrazioni  dell’anno liturgico  vengono  inserite  le  feste  della Madonna e dei santi.   La Chiesa non ce le propone tanto perchè i santi intercedano per ottenerci grazie materiali,(anche se possiamo sempre domandarle)ma  perché ammirando come essi hanno vissuto li possiamo imitare per giungere a Dio.
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